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ra una figura di luce az- 

zurra. “Una bella signora 

giovane, con una veste bianca 

e i piedi coperti da piccole nu- 
bi. Disse di essere la Signora del Biancospi- 
no, ma era la Madonna”. Così descrisse- 
ro ai propri genitori l'apparizione di 
Maria cinque scolari di Beauraing, 
che il 29 novembre del 1932 stupiva- 
no il mondo dicendo di avere incon- 
trato la Madre di Gesù. 


UN BOATO 
E APPARE MARIA 


Beauraing era una sco- 
nosciuta cittadina 
del Belgio meri- 
à dionale, a po- 
chi chilometri 
dal confine 
francese; 

poco più 
di un 
grosso 


porco 


‘bili similitudini tra t fenomeni mariani e lufologia 


ELLA VERGINE 


Giobi luminosi, boati, nuvole volanti, sono solo alcuni 
degli innumerevoli eventi che si verificano quando 

la Madonna appare ad un veggente. Giò dimostrerebbe 
che le entità che si nascondono dietro questi 

fatti straordinari sono decisamente concrete e tangibili. 
Ma qual è la loro vera natura? 


rebbe mai salito agli onori della cro- 
naca se non fosse stato per il fatto 
che, fra il 1932 ed il 1933, la Ma- 
donna apparve ripetutamente a cin- 
que scolaretti. In quest'episodio la 
Vergine Maria, qualificatasi come la 


La Dormizione di Kozma, Jugoslavia. 
la Madonna ascende al cielo mentre gli 


apostoli volano via a bordo di gocce volanti. 


“Signora del biancospino”, si pre- 
sentò in maniera assai inconsueta, 
rispetto alle apparizioni mariane 
tradizionali. Secondo quanto rac- 
contò difatti uno dei cinque veg- 
genti, la piccola Fernande Voisin, la 
Signora era preceduta cioè “da un 
forte rumore e dalla comparsa di una pal- 
la di fuoco tra i rami di un biancospino”. 

Questo dettaglio, che è stato re- 
centemente riscontrato anche in al- 
tri casi di apparizioni ma non in tutte 
e solo in minima parte, è oltremodo 
interessante, in quanto dimostra che 
molte manifestazioni mariane hanno 
connotazioni fisiche decisamente 
oggettive. Cosa significa questo? 
Che l'entità che si mostra ai veggenti 
è ben reale, rispetta le leggi della fisi- 
ca, è materiale e non è eterea o, co- 
me hanno ipotizzato in passato al- 
cuni studiosi, una proiezione ologra- 
fica. Non stiamo parlando né di fan- 
tasmi né di allucinazioni. Il boato 
che diversi veggenti hanno percepito 
prima dell'apparizione della Madon- 
na è un effetto spiegabile dalla fisica: 
è la materializzazione di un corpo 
solido in uno spazio fisico, che cau- 
sa l'improvviso spostamento, violen- 
to e rumoroso, delle molecole d'aria. 
Un fenomeno del genere è stato ri- 
scontrato anche in un altro episodio 
- poco noto - di apparizione maria- 
na. Era l'8 maggio del 1980 a Cuapa, 
in Nicaragua, ed il sagrestano Ber- 


Secondo uno dei cinque 
veggenti, la piccola Fernan- 
de Voisin, l'arrivo della Ver- 
gine Maria era preceduto 
“da un forte rumore e dalla 
comparsa di una palla di 

fuoco tra i rami di un bian- 
cospino” 


nardo Martinez stava tranquillamen- 
te pescando in riva a un fiume quan- 
do, improvvisamente, udì “uno scoppio 
di tuono". Subito dopo vide apparire 
“una donna bellissima”. Lo stesso ac- 
cadde anche a Lourdes: la Madonna 
si presentò preceduta da un boato. 
Era l'11 febbraio del 1858 e Berna- 
dette Soubirous, sua sorella Marie e 
un'amica erano andate al fiume di 
Massabielle per raccogliere della le- 
gna. Quando giunsero ad un guado, 
in un canale poco profondo del cor- 
so d'acqua, Marie e l'amica si tolsero 
le calze e le scarpe e lo attraversaro- 
no. Bernadette, avvertita dalla madre 
che l'acqua fredda avrebbe potuto 
causarle uno dei suoi attacchi d'a- 
sma, rimase sola, all'asciutto. "Fu in 


EE 
SERVIZIO DI LAURA PISANI 


quel momento”, raccontò in seguito la 
ragazza, “che udii un forte rumore, come 
di temporale; mi voltai verso la grotta di 
Massabielle, situata sull'altra sponda del 
fiume. Lì, all'ingresso, vidi un roseto muo- 
versi, come se ci fosse un vento. Dopodiché, 
dalla grotta uscì una nube dorata e, poco 
dopo, giunse una signora, giovane e bella”. 

Questo dettaglio nelle apparizioni 
di Lourdes, anch'esso poco noto, è 
invece illuminante, alla luce delle no- 
stre conoscenze di fisica. Anche in 
questo caso si ode un boato, talmen- 
te forte questa volta da creare uno 
spostamento d'aria capace di muo- 
vere un roseto. Le entità che stanno 
dietro a queste apparizioni sanno al- 
l'’occorrenza essere assai materiali. 
Rumori più o meno forti ma comun- 
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@ugostà.. 


T Il boato che diversi veggen- 
ti hanno percepito prima del- 
l'apparizione della Madonna 
è un effetto spiegabile dalla fi- 
sica: è la materializzazione 
di un corpo solido in uno spa- 
zio fisico, che causa l'improv- 
viso spostamento delle moleco- 
le daria. 


©» Gesù calato a terra in un fascio di 
luce, in un mosaico bizantino del XII? 
secolo, Cappella Palatina di Palermo. 


que associati all'improvvisa ‘materia- 
lizzazione” della Madonna sono stati 
riferiti anche nelle apparizioni messi- 
cane di Guadalupe nel 1531 (ed in- 
terpretati come “suoni celestiali”), di 
Parigi del 1830 (testimone la veggen- 
te Catherine Labouré), di Loyola nel 
1521 (in quell'occasione un santo, 
Ignazio,. parlò addirittura di boati si- 
mili ad un terremoto). 


E | GLOBI DI LUGE 


Spesso oltre ai rumori, le appari- 
zioni sono associate alla comparsa 
di globi di luce nel cielo. Queste ma- 
nifestazioni hanno la caratteristica 
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di essere visibili a tutti (mentre la 
Madonna solitamente viene perce- 
pita solo dal veggente di turno): un 
globo di luce che danzava nel cielo e 
che venne preso per il sole fu notato 
nel 1917 a Fatima da diecimila per- 
sone; un “globo di luce intensa” fu 
scorto il 19 settembre 1846 dalle 
due veggenti di La Salette in Francia; 


di “un grande globo di luce dorata” si 
parlò all'epoca delle apparizioni di 
Knock, Irlanda, nell'agosto 1879. Al- 
tri globi di luce vennero filmati o fo- 
tografati: esagoni volanti appaiono 
in alcune polaroid (foto difficilissime 
da falsificare) scattate da un gruppo 
di preghiera a Caravaggio il 28 aprile 
1984; in quel caso i rombi (la sago- 


ma della Madonna, secondo alcuni) 
venivano proiettati per mezzo di fa- 
sci di luce da un globo giallastro; im- 
magini pressoché identiche, rombi e 
fasci di luci, compaiono anche in tre 
polaroid scattate ad Ostina (FI) fra il 
1995 ed il 1997 ed autenticate dal 
tecnico cinematografico Paolo Fa- 
biani; ancora globi di luce vennero 
visti da diverse persone, uno di essi 
venne addirittura filmato e fotogra- 
fato sopra il campanile della chiesa 
di Ostina, la sera del 29 dicembre 
1996; una sfera di luce che scende a 
terra appare in una foto scattata du- 
rante le estasi del veggente torinese 
Pino Casagrande, mentre una “stella 
danzante”, che molti dissero essere 
un UFO, venne filmata a Mirto Cro- 
sia in Calabria nel 1987. Gli UFO 
vennero tirati in ballo anche da una 


Luci, rumori e nubi ricor- 
rono in molte apparizioni. Le 
nubi, in particolare, sono ol- 
tremodo interessanti ai fini di 
questo studio. Spesso da esse 
cade una strana ragiada mol- 
to densa, simile a neve 0 a 
bambagia. 


CI misteriosi rombi proiettati da fasci 
di luce fotografati a Ostina nel 
dicembre del 1997. I tecnici hanno 
escluso che potesse trattarsi di riflessi. 


veggente americana, Veronika 
Lueken, in diverse occasioni nel cor- 
so delle sue visioni, prodottesi nel 
Queens a partire dal 1970. E a pro- 
posito dei dischi volanti (che in di- 
verse occasioni si manifestano con 
analoghi boati), c'è un fatto curioso. 
Quando i veggenti di Medjugorje vi- 
dero la Madonna per la prima volta, 
e la descrissero alle amiche come 
una figura di luce, una di queste dis- 
se che probabilmente avevano visto 
un UFO. Ciò conferma che la perce- 
zione nel caso di queste apparizioni 
può differire a seconda dei soggetti, 
soprattutto fra veggente e normali 
testimoni; questi ultimi solitamente 
non vedono figure ma solo luci. In 
un caso a Pontmain, in Francia, nel 
gennaio del 1871, i veggenti dissero 
di scorgere la Madonna nel cielo, 
mentre la gente presente vedeva so- 
lo tre strane “stelle”. 


E LE NUBI VOLANTI 


Luci, rumori e nubi ricorrono in 
molte apparizioni. Le nubi, in parti- 
colare, sono oltremodo interessanti 
ai fini di questo studio. Spesso da 
esse cade una strana rugiada molto 
densa, simile a neve o a bambagia 
(che gli ufologi chiamano bambagia 


éd Nella sequenza qui sotto: 

il rombo volante di Caravaggio, identico 
ad altre manifestazioni immortalate 
nel resto del mondo. 


€) Lascesa al cielo di Cristo 
provoca boati assordanti e folate di 
vento che gettano a terra gli apostoli, 
in un'antica icona greca. 


silicea): è accaduto a Roma nel 352 
e a Walsingham in Inghilterra nel 
1061. Le nubi “mariane”, che vola- 
no nel cielo in maniera anomala, 
sono state descritte dalla principes- 
sa Ermesinda, veggente di Clai- 
refontaine in Lussemburgo nel 
1214, da S.Brigida di Svezia nel 
1303, dalla veggente Petruccia De 
Geneo di Genazzano di Roma il 25 
aprile 1467 e ancora all'epoca delle 
apparizioni mariane di Banneux, in 
Belgio, nel 1933. 
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Rejigiosità 


Nel vangelo attribuito a 
Giuseppe d'Arimatea si rac- 
conta che tre giorni prima del 
suo trapasso, la Madonna ri- 
cevette la visita di un angelo 
con una palma, che le prean- 
nunziava la sua prossima “as- 
sunzione al cielo” senza preci 
sare se invita o da morta. 


La funzione di queste nubi volan- 
ti è descritta assai minuziosamente 
in un vangelo apocrifo vecchio di 
duemila anni, che dimostra l'anti- 
chità del fenomeno, noto come 
“Transito della Beata Vergine Maria”. 
Si tratta di uno scritto attribuito, a 
torto o a ragione, 


ad un testimone oculare dell'epoca 
di Cristo, Giuseppe d'Arimatea, il pio 
ebreo che fu una delle persone mag- 
giormente vicine alla famiglia di Ge- 
sù nelle ore della crocifissione; fu lui 
che donò il telo detto Sindone per 
avvolgere le spoglie di Cristo e fu 
sempre lui che ebbe in custodia il 
ell'ultima cena. Nel vangelo a 
lui attribuito è descritta puntigliosa- 
mente la morte della Madre di Gesù. 
Vi si racconta che tre giorni prima del 
suo trapasso, la Madonna ricevette 
la visita di un angelo con una palma, 
che le preannunziava la sua prossi- 
ma “assunzione al cielo”, senza pre- 
cisare se in vita o da morta. E quan- 
do quel giorno arrivò, “alla terza ora, 
tutti gli apostoli eccetto S. Tommaso si tro- 
varono improvvisamente trasportati a Ge- 
rusalemme, dinanzi alla casa di Maria, 
a bordo di una nube”. 


TRASPORTATI 
IN GATALESSI 


calice 


Giuseppe narra che 
erano tutti sbalordi- 
ti per il loro repen- 
tino trasporto, 
non sapevano 


capacitarsi di cosa stesse succeden- 
do; uno di essi, Simon Pietro, com- 
mentò addirittura: “Nessuno sa perché 
siamo qui. Ero ad Antiochia e a gran velo- 


cità mi sono ritrovato qui”. Stupiti, sen- 
za alcun ricordo, tutti gli apostoli 
erano stati come teletrasportati a 
bordo delle “nubi” (qui gli ufologi 
avrebbero di che sbizzarrirsi). Lanti- 
co vangelo prosegue poi narrando 
l'arrivo, la domenica sempre “alla 
terza ora”, di Gesù. È quello il mo- 


mento culminate di tutta la vicenda: 
la Madonna muore e la sua anima 
viene portata in cielo; sui presenti si 
verificò un effetto identico a quello 
toccato agli apostoli durante la tra- 
sfigurazione biblica di Gesù sul mon- 
te Tabor: tutti gli astanti caddero con 
il viso a terra, restando paralizzati ed 
incoscienti per un'ora e mezza, men- 
tre l’anima di Maria veniva “portata via 
in una grande luce"; la nube che tra- 
sportava l’anima della Madre di Dio, 
viene detto, “si sollevò in cielo”, mentre 
un grande boato, “un terremoto”, 
scosse la terra. Anche in questa anti- 
chissima narrazione troviamo degli 
effetti fisici: rumori, luci, nubi e addi- 
rittura la paralisi totale di tutti i pre- 
senti e la cancellazione del loro ri- 
cordo (difatti l’unico dei presenti che 
descriverà in questo modo il “transi- 
to di Maria” fu Giuseppe d'Arimatea 
e nessun altro). Ripresisi, i discepoli, 
confusi e “istigati da Satana”, pensa- 
rono di seppellire o cremare il corpo 
di Maria, dice l'evangelista. Decisisi 
per l’inumazione, i discepoli si stava- 
no apprestando a deporre il corpo 
della Vergine in un sepolcro, quando 
all'improvviso si verificava un secon- 
do evento straordinario: di colpo ap- 
pariva una “misteriosa luce dal cielo” 
che li abbatteva tutti a terra; in quel 


momento il corpo di Maria veniva 
sollevato in cielo da una forza invisi- 
bile e, secondo questo vangelo, por- 
tato in Paradiso; immediatamente 
dopo tutti i discepoli venivano poi ri- 
portati, a bordo della solita spessa 
“nube”, ognuno e singolarmente al 
proprio luogo di provenienza. 

Che la storia dell'assunzione in 
cielo del corpo di Maria - di cui esi- 
stono almeno altri due scritti meno 
dettagliati - non sia solo il frutto di 
una fantasia accesa è dimostrato 
dal fatto che esiste una tavola pit- 
torica che riproduce lo stesso even- 
to: in essa si vede la Madonna por- 
tata in alto, mentre gli apostoli, a 
due a due, volano in cielo a bordo 
di strane nubi a goccia. Ma mentre 
il vangelo di Giuseppe d'Arimatea è 
presumibilmente di origine ebraica 
e vecchio di duemila anni, questo 
dipinto è di origine slava; è un'ope- 
ra del 1638 del pittore Kozma, è sta- 
to trovato a Piva in Jugoslavia ed ha 


In un antico vangelo apo- 
crifo sò legge di come l'anima 
di Maria venne ‘portata via 
in una grande luce la nube 
che trasportava l'anima della 
Madre di Dio, viene detto, “si 
sollevò in cielo”, mentre un 
grande boato, “un terremoto”, 
scosse la terra. 


g effetti fisici delle apparizioni 
mariane potete leggere: 

® M.Durham - | miracoli di Maria, 
Armenia 

@® PFabiani - Segreti e misteri di Osti- 
na, Edizioni Segno 
@®G.Hierzenberger-O.Nedomansky 
- Tutte le apparizioni della Madonna, 
Piemme 

@Mamme Pacini - Figli della luce, 
Bragadin editore 

®PMantero - Il grande libro delle 
profezie, Edizioni Segno 
@Pinotti-Malanga - | fenomeni BVM, 
Oscar Mondadori 


APPARIZIONI MARIANE IN LIBRERIA 


soltanto trecento anni. Impossibile 
pensare che uno dei due autori, l'e- 
stensore del vangelo o il pittore del- 
la tavola, possa avere copiato; il di- 
pinto di Kozma è noto da tre secoli, 
mentre il vangelo apocrifo, di cui in 
epoca medievale esistevano solo al- 
cuni frammenti in latino, è stato ri- 
costruito dal filologo tedesco Ti- 
schendorf e riportato alla luce dai 
biblisti solo in questo secolo. 

I fatti che avete appena letto, 
dunque, sono reali, come reali e 
materiali sono le entità che si mani- 
festano in questo modo, in perfetto 
accordo con le moderne leggi della 
fisica. Si tratta di entità di luce che, 
all'occorrenza, possono materializ- 
zarsi in carne ed ossa. È confermato 
anche in un altro testo apocrifo, il 
“Libro di Enoch”, che afferma chia- 
ramente che il popolo del cielo sa- 
peva, all'occorrenza, rivestire un 
corpo materiale. E proprio questa 
materialità ci fa supporre che esista 
un luogo, un mondo, un pianeta o 
una dimensione dove risiedano fisi- 
camente queste anime e questi cor- 
pi, come le spoglie di Maria. Che 
poi tale dimensione sia abitata, co- 
me sostiene qualcuno, da figure so- 
vraumane, extraumane o extraterre- 
stri ha ben poca importanza. Conta 
il fatto che esse esistono. 
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